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SENATO· DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 9a COMMISSIONE PERMANENTE 
(INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO· ED ESTERO, TURISMO) 

l 

({RELATORE TARTUFOLI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori CARON, CARMAGNOLA e PERRIER 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L' 8 APRILE 1954 

Comunicata alla Presidenza Il 7 febbraio 1955 

Istituzione di una Commissione italiana per la energia nucleare 
e 'conglobamento in essà del 'Uomitato nazionale per le ricerche nucleari. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
di iniziativa parlamentare a firma dei colleghi 
Catòn, CarmagnoJa e Perrier ci sembra asso­
lutàmente tempestivo e ~centrato. 

L'inserimento del]a nostra Nazione nell'aro.;. 
bito di quelle che non sono assenti dai trava­
glio p·ensoso e d.inamko .. _delle··, ricere.he "nu­
cleari, nell'intento di giungere al .possesso 
delle formule e degli istrumenti atti a domi­
nare la im1nensa potenza della s.cissìone ato­
mica e di m.ettersi decisamente sulle vie delle 
concrete app1i1caz.ioni, è una esigenza _che non 
può non ess~re presente e vjva, per un Paese 
che ebbe l'orgoglio nei se~coli di contribuire 
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l 
validamente al progresso scientifico del mon­
do, conquistando ad esso i1l mezzo ed il modo 
di valersi di potenti forze, che la natura an­
dava rivelando, sotto . la d-isperata rircerca e 

·la fremente indagine di menti superiori. 
La storia c'insegna come grandi scoperte 

sono state nel passato, molte volte, il risultato 
di sforzi , individuali, in povertà di mezzi, in 
carenza di suffi1cienti strumenti di rice:r1ca, in 
lunghe e appassionate vicend-e tor_mentose di 
azioni isolat-e, mentre intorno riboHivano le 
ostilità preconcette e le resistenze più o m.eno 
occulte. Da tali insegnamenti discende la con­
vinzione che è fatale che certe realtà si affer-
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1nino e che certe verità si acclarino in forza 
della potenza di se stesse, ma è anche vero 
che ogni ricordo ed ogni indagine stoTica su 
queste vicende ha sempre lasciato l'amarezza 
che tante incomprensioni abbiano operato a 
ntalidare conquiste prodigiose, che la ment2 
umana aveva acquisito ed andava prepara.11do, 
n·el provvidenziale maturare delle SlWC·essive 
conoscenze. 

Esistono peraltro problemi, momenti e po­
sizioni che esi,gono, da gente responsabile e 
da poteri ·costituiti, prontezza di azione e con­
clusivi atteggiamenti, sì che ogni ritardo sa­
rebbe colposo, che ogni resistenza sarebbe di 
grav·e danno e ~che ogni distacco e . assenza 
griderebbero domani la rampogna e la con­
danna! 

L'Italia è povera! Ha esigenze d'ordine so­
ciale inversamente proporzionali alle sue ri­
sorse. Si batte per Il progresso economico e 
sociale in condizioni d'Inferiorità in molte­
plici settori, onde la deficienza 'congenita. dei 
suoi beni strumentali grava come un sordo 
destino sulle sue sorti; ma essa ha anche la 
r:Ucchezza di genialità che le deriva dalla sua 
vasta e potente storia, nel campo di tutte le 
verità e di tutte le conquiste della ·ment(l e 
dello spirito, onde non è scioeco esibizionismo 
rivendicare le reail.tà storiche del suo contri­
buto al progresso umano in tutti i settori ! 

Questo mondo dell'atomo che ha scoperto 
la sua pòtenza rapportabile aHe dimensioni 
dell'universo, per la genialità di uomini che 
ebbero da Dio la virtù incomparabile del più 
alto sapere e delle più aJlte energie speculative 
nel campo del vero ·e del perenne, ha avuto pre­
senti ancora una volta grandi scienziati italiani 
ed Endco Fermi è personalità tra le più emi­
nenti di questa immane conquista dell'uomo. 

Basterebbe l'impegno che è costituito da 
questo inserimenta personale di un nostro 
connazionale nella storia delle forze nucleari 
e del loro div-enire, per costituire un impera­
tivo inderogabile alla esigenza di strumentare 
quanto è necessario e sufficiente a dare a:l no­
stro Paese la sua parte di storia al' più sugge­
stivo e al più grandioso fenomeno dei procedi­
menti di rice~ca e di conquista che la umanith 
realizza nei suoi mille_nni. 

È : ovvio, dopo queste prem·esse, che la rela­
zione è assolutamente e totalmente favorevole 

al di'segno di legge che ci si appresta ad illu­
strare e si è voluto accentuare di fervido con­
senso le conclusioni perché chi riferisce è per­
fettamente convinto che da qu€sta forza im­
mensa, rivelatasi agli umani, de:ve scaturire il 
prodigio di nuovi tempi salutari. · 

Infatti, p,roprio perchè vi è da combattere 
lo spav·entoso 'Che è ra~cchiuso nelle forze nu­
deari quando il loro utilizzo sia a s'copo esplo­
sivo e valga a distruzioni della vita animale 
e vegeta1e del mondo ; appunto perchè è in 
tutti i popoli della terra l'angoscioso dilem­
nla che sta nella possibilità che si giunga a 
nuovi conflitti fra le potenz·e, con l'impiego 
delle a~mi e deHe bombe atomiche; dobbia1no 
affrettarci alla conquista delle formule posi­
tive dell'uso a fini produttivistici delle forze 
conquistate, sì che l'umanità in possesso di 
immense e nuove possibilità di vita e di pro­
gresso, si assesti nella pace universale :in una 
sempre più salda giustizia sociale e ne~ ri­
spetto della personalità umana tutelata e di­
fe:sa nella sua libertà e nella sua individualità 
come espressione più alta del creato. 

La genesi dei risultati odierni, nel campo 
nucleare, risale al 1901, epoca in cui si af­
frontarono i primi studi sull'atomo. Si giunge 
solo il 2 dicembre 1942 ad ottenere la prima 
reazione a catena (pila atomica) nel laborato­
rio dell'Unirversità di Chicago; nel dicembre 
del 1951 entra in esercizio il p·rimo reattore­
riproduttore americano nell'Idaho ad Arco. 

I Paesi più dotati d.i mezzi dopo il 1946 
entrarono in gara promuovendo iniziative per 
assicurarsi una esperienza anche in questo 
campo. Una èra nuova si era aperta al'l'uma­
nità. 

L'Italia, mortificata da una guerra disa­
strosa non voluta dal suo popolo e affrontata 
in paurosa povertà di mezzi, non potè essere 
in linea ~con le altre N a,zioni nelle realizza­
zioni atomiche. 

Se un bilancio generale dell'apporto dato 
agli studi nucleari si dovesse fare, risulte­
rebbe solo che il nostro Paese ha dato una 
schiera di valenti studiosi i quali, con la loro 
appassiona~ta dedizione alla scienza e al' pro­
gresso tecnico, hanno notevolmente oontri­
bui.to, ta'lvolta con sacrificio, a raggiungere i 
più lusinghieri risultati. 
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Purtroppo l'Italia, priva di mezzi 'finanziari, 
di laboratori e di una certa preparazione e 
con1prensione verso gli uomini di sdenza, ha 
trasfo~mato i suoi scienziati atomki in « emi­
granti » contesi dalle maggiori N azioni. 

Queste assicurano, nella tranquillità econo­
mi,ca, lo sviluppo e la continuità . della ricerca 
scientHka in un clima di fiducia e di sti~ma. 

Orbene gli scienziati nucleari italiani di chia­
ra fama non sono pochi; alcuni sono ancora 
presso i nostri laboratori come i proff. Fer­
retti, Ama,1di, Galdirola, Bolla, Wataghin; al­
tri ~sono stati chiamati dalla fiducia dei ~rispet­
ti vi Governi a reggere cattedre e lahora :')rl 

stranieri, come: il prof. Enrico Fermi a Chi­
cago negli U.S.A., i proff. Bassetti, Debene­
detti, Cooconi, Segrè, Bernardini, Rossi negli 
Stati Uniti d' Am:erica ; Racah in Palestina, 
Oochialini in Belgio, eoc. Tutti questi studiosi 
italiani hanno, con il loro lavoro e ingegno, 
elevato il p:restigio scientifico dei Paesi stra­
nieri che li ac,col'sero. 

Contro un così ri-levante eontributo di sden­
ziati eminenti, l'Italia ha un bilancio molto 
modesto di realizzazione nel campo scientifico­
applicativo dell'energia nucleare. 

Èl opportuno quindi ~che il' problema venga 
preso in esame daJlla collettività non potendo 
la sola iniziativa e forza privata ilnpostare e 
risolvere un problema che investe interessi na­
zionali quale quel:lo del reperimento di nuove 
fonti energeti1che. 

Attualmente in Italia abbiamo il Consiglio 
nazionale delle riceDche (presieduto dal pro­
fessar Colonnetti) ~che, pur nella ristrettezza 
dei mezzi di cui dispone e dovendo intervenire 
in ogni settore della speri'mentazione e della 
ricerca scientifica, fa quello ~che può aiutando 
e sovraintendendo anche al'l'Istituto nazionale 
di fisica nucleare. Quest'ultimo funziona con 
sez,ioni autonome ma ad attività coordinata 
n~lle dttà di : Torino, Milano, Padova e Roma. 
Tali ~centri di studio ,sono sorti, in questo ul­
timo dopoguerra, pe'r lòdevole iniziativa d~ 

singoli sdenziati. 
A lato del Consiglio nazionale delle ricer­

che vi è il Comitato nazionale per le rkerche 
nucleari costituitosi nel 1952 a Roma e pre­
sieduto dal prof. Giordani dell'Università di 
N a poli. Tale organismo ha lo scopo di coorJi-

N. 464-A- 2. 

nare e sviluppare le iniziative ed a,ppli1cazioni 
industriali nel ca1npo dell'energia nucleare. 

Con sede a Milano vi è poi il C.I.S.E. ( Cen­
tro informazioni ~studi ed esperienze), presie­
duto dall'ing. De Biasi e diretto dal prof. Bol­
la; finanziato da ditte per 400 milioni di lire, 
pari ad oltre i1l 70 per cento del totale dei ca­
pitali investiti nelle riceT~che per lo sfrutl~a.­

mento dell'energia nucleare; il' re,sto, per 150 
milioni di lire, è stato finanziato dal Comitato 
nazionale delle ricrerche nucleari. 

Questo è l'uni1co ente che si oecup;a in Italia 
detlle applicazioni industriali di energia nu­
cleare; ha creato un complesso di attrezza­
ture e dispone di un gruppo di ,specialisti .che 
costituiscono, essi stessi, per la loro esperienza 
e per il loro affiatamento, un prezioso patri­
monio tecnico nazionale. 

Recentemente sono stati U!lti'mati gli im­
pianti per la produzione dell'uranio 1netaHico 
capa·ci di 1.000 chilogrammi all'anno (1). Inol­
tre attualmente esi~ste un impianto-pilota per 
la prç>duzione d eU' acqua pesante, che per ora 
solo la Norvegia è in grado di fornire in no­
tevoli quantità. Questa N azione attualmente 
fornisce di acqua pesante 40 Paesi, ad un 
prezzo molto elevato. · 

Ma non esiste · un organi1smo ~che si occupi 
di realizzazioni industriali su quel piano di 
ampiezza che la materia esige per i riflessi 
che il possesso di tali potenze 1creative si­
gnifka per la ,collettività, la quale va inserita 
attraverso lo Stato nel'la particolwre materia 
fin dall'inizio. 

La pila atomiea, cui si dovrebbe in sostanza 
pervenire per lo· sforzo ~collettivo e naziona~le 
che si vuole eon la presente legge attivare, è 
una parti~colare fornace in cui avviene, tra­
mite reazioni nucleari, il riscaldrumento del­
l'uranio il quale trasmette poi il suo calore ad 
un fluido refrige'rante, ~che nel progetto italia .. 
no si prevede sarà a1cqua pesante. Questa è 

(l) L'uranio è un metallo dello stesso peso specifico 
dell'oro; si trova in composiziope nei minerali di ura­
ni te (ossido di uranio), di autunite, di carnotite ecc. 
Due tonnellate di uranio bruciato nella pila, produr­
rebbero circa 40 miliardi di Kwh. Alcuni giacimenti di 
uranio esisterebbero in Piemonte a Lurisia (Cuneo). 
Tale minerale è sottoposto al controllo del ·Comitato 
nazionale per le ricerche nucleari. 
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un'aoqua in cui l'idrogeno della formula H 2 0 è 
éostituito dal « deuterio » (isotopo), variante 
pesante dell'idrogeno. Su 7.000 litri di acqua 
naturale si 6cava un litro circa di acqua. pe­
sante, i:l ·cui costo si aggira sulle 150 mila lire 
al chilogrammo. Tale acqua pesante serve a 
rallentare i neutroni, che sono particelle che 
si liberano nella fissione dell'uranio e poi 
vanno ad innescare altre fissioni. Ta1i rea­
zioni debbono essere lente e l'acqua pesante 
ha appunto la funzione di rallentare i neu­
troni. 

Il Cana:dà, gli Stati Uniti d'America, l'I,n­
ghil.terra, la Francia, la Norvegia, la Svezia 
e la Russia hanno pile atomkhe. 

La Spagna, la Svizzera, l'Olanda e ·persino 
l'India e la Jugoslavia stanno già costruendo 
pile atomiche; in tutti questi paesi lo Stato 
interviene diretta1nente, totalmente o no, al­
l'attuazione e finanziamento di tali reattori nu­
cleari. 

Negli Stati Uniti vi è un «Comitato misto 
del Congresso per l'energia atmnica >) alla di­
retta dip·endenza del potere ese·cutivo. In seno 
a detto Comitato vi sono: 

a) la Commissione americana per l'ener­
gia atomka (membro Thoma~s E. Murray) ia 
quale ha recentemente deciso di procedere alla 
costruzione di un impianto atomo-elettrico 
(fornirà una quantità di calore 3 milioni di 
volte superiore a quella ·di un equivalente peso 
di carbone; il costo preventivato è di circa 
sei volte più di un impianto termoelettrico 
nonnale, cioè circa 500-600 dollari per K w. 
installato; si prevede però che ad impianto in 
esercizio il :costo di produzione del K w. scen­
da a due volte quello degli impianti tradizio­
naii); 

b) il Comitato di sicurezza della Commis­
sione per l'energia atomi.ca, pre~sieduta dal 
Presidente dell'Università deUa Carolina del 
Nord Gordon Gray e dal prof. Ward Evans e 
da Thomws Morga:n. 

In Inghilterra quel Governo. ha pubblicato 
nel novembre 1953 un «Libro bianco» sulla 
energia atomica in cui si programma ufficial­
m~nte l'attività scienbfico-applicativa in ma­
teria. .N el febbraio s:corso il Parlamento bri­
tannico de·cise il trasferimento delle respon­
sabi'lità e del controllo sulla energia atomica 

dal lVlinistero de·i rifornhnenti ad un nuovo 
Organis1no detto: « Atomioc Energy Corpora­
tion » col compito di svolgere la propria atti­
vità senza remare burocratiche, ~con criteri 
economici .. Sarà responsabile per il nuoJVo or­
ganismo nei confronti del Parlamento il lord 
Presidente del Consiglio, attualmente Lord Sa­
lisbury. Egli sarà anche Presidente di un Co­
Initato interministeriale ~che riunirà i rappre­
sentanti di tutti i Ministeri interessati allo 
sfruttamento della energia atomka. 

L'Inghilterra, di fronte alla 1ninaocia di un 
€saurimento delle risorse carbonifere, da al­
cuni mesi ha iniziato la costruzione di un 
impianto elettro-termo-nueleare della potenza 
di circa 40.000 Kw. in località Calder Hall, 
ove verrà usato un normale reattore. Tempo 
previsto per la costruzione: tre anni. 

Per la costruzione di un ;secondo impianto 
in località da fissarsi, ~sono già pronti i pro­
getti per lo sviluppo di una uguale potenza; 
sarà usato in questa costruzione un «reattore 
veloce ». 

Il capo dell'impianto atomioo di Risley, Sir 
Cristopher Hinton, ha precisato che· nel pros­
sjmo futuro l'Inghilterra disporrà di quantità 
apprezzabili di energia elettrica dcavata dal­
l'atomo poten:dola così imrrnettere per il con­
sumo nella rete di~stributiva nazionale. 

Oltre all'applicazione industriale dell'energia 
nucleare l'Inghilterra ha pure ~creato un Cen­
tro di ricerche atomiche nell'isola di Faulness, 
alle foce del Tamigi. A dirigere tale Centro è 
stato chiamato l'esperto Sir William Penney, 
con lo s~copo di euraTe .J.a ricerca e I:a produ­
zione dei mezzi atom:ki destinati alla difesa 
della N azione. 

In Francia, con ordinanza del 18 ottobre 
1945, il Governo istituì un « Conlffiis:sariato 
per l'energia atomk1a », ~cui venne, tra l'altro, 
affidato il compito di « perseguire le ricerche 
scientifiche e tecni:che in vista della utilizza­
zione dell'energia atomica nei diversi campi 
della scienza, della industria e della difesa 
nazionale ». 

Il Gonlffiis&ariato comprende quattro Comi-
tati e precisamente: 

Comitato dell'energia atomi,ca; 
Comitato scientifico; 
Comita,to deUe miniere; 
Comitato della attrezzatura industriale. 
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Quest'ultimo ha il compito, in particolare, 
di provvedere alla eooperazione con l'indu­
stria. Durante i primi anni di vita (1946-51) 
del' Com·missariato, i fondi messi a disposi­
zione sono stati limitati a 17 miliardi di fran­
chi. Il 3 luglio 1952 il Padmnento francese 
approvò una importante legge destinata ad 
c;;sS'i,curare i fondi necessari alla realizzazione 
di un programma che prevede un organico 
piano di sviluppo dell'energia ~atomica e che 
comprende il periodo dal 1952 al 1957. Per 
tali sei anni sono stati previ~sti stanziamenti 
per ben 37,7 miliardi di franchi, con una 
punta massima di 9 miliardi ;per il 1955. Ci­
fre senza dubbio notevoli in relazione alle 
di,sponibilità finanziarie di que~sto Paese. 

Il 15 dicembre 1948 entrò in esercizio la pri­
ma pila sperimentale .francese, detta « Zoé », 
con una potenza di 5 Kw., portati poi a 120; 
il 27 ottobre 1952 entrò in ese~cizio la seconda 
pila, detta «P 2 » della potenza di 1.000 Kw. 

, N ellla V1alle del Rodano è prevista la costru­
zione di due pile a gra'fite denominate « G l » . 
e « G 2 » per una potenza complessiva di ol­
tre 100.000 Kw.; as1sicureranno dopo il 1957 
una produzione annua di 30 chilogrammi di 
plutonio. 

Dopo il 1957 la Francia potrà disporre di 
impianti nucleari 'COn produzione su S'Cala in­
dustriale; sarà quindi tra le N azioni europee 
oocide1itali quella a1l' avanguardia nel eam.po 
del'le rea'lizzazioni atomiehe. 

N e•l Belgio si è costituito un organismo ana­
logo a quello italiano che ,sta predisponendo 
lo studio di un progetto per la costruzione di 
una pila atomica, attorno a cui stanno lavo­
rando trenta fra scienziati e tecnici. 

Anche la Norvegia ha già in funzione un 
reattore a tipo sperimentale della potenza di 
300 Kw.; 1nentre il Canadà ne ha uno in fun­
zione da 20.000 Kw., e la Svezia uno da 
100 Kw. 

Gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e la Rus­
sia hanno in funzione grandi reattori militari 
a scopo di esplosivo nucleare. 

Del te·rzo tipo di reattore-produttore di 
energia vi è un unico tipo ai nlO:t:J.dO che fu 
costruito negli Stati Uniti per il sottomarino 
atomico « Nautilus » di recente varato. 

La Russia iniziò dopo guerra l'attività di 
ricerca scienti'fica ed appHcativa nel ca1npo 

1 dell'energia atomica, e alle dirette dipendenze 
del potere centrale istituì con ampi poteri e 
mezzi un Commissariato per la energia nu­
cleare. 

N egli U rali e nella Siberia sorsero poligoni 
d~ prova e centri 'Completamente nuovi, abitati 
d.·1 per3onale militarizzato, unicamente adibito 
agli impianti atomici; questi ultimi sono stati 
costruiti al centro di vere cittadelle fortificate 
c cintate fino da tre ordini di fortifkazione 
sorvegliati da reparti speciali di polizia. 

Alla Russia i vari Paesi 1ninori del suo fir­
mamento procurano le materie prime neces­
sarie per il funzionamento dei reattori mili­
tari e sperimentali. Infatti la Polonia, Ja Ce­
coslovacchia, la Germania dell'gst e l'Unghe­
ria consegnano all'U.R.S.S. i minerali rica­
vati dai giarcimenti di uranio esistenti nei 
rispettivi Paesi. 

N el mese di marzo uitimo scorso l'Agenzia 
berlinese di informazioni « W est » cmnunieò 
che la Germania orientale, unico Paese della 
'Costellazione comunista, iniziò con il 'consenso 
russo la costruzione di una pila atomica nei 
pre8si di Aue, vicino alla frontiera fra l'a Ger­
Inania orientale e la Cecoslovaechia, e preci­
samente al centro di una zona ricca di mi­
niere di uranio. 

In Ita'lia è prevedibile al massimo una pro­
duzione di 50 miliardi di Kwh. all'anno come 
utilizzo integrale di tutte le sue risorse e pos­
sibilità presenti e suocessive di impianti idro­
elettrici. N el 1953 nel' nostro Paese furono 
prodotti 32 miliardi di Kwh. e si prevede che 
nel 1963 ne dovrebbero occorrere circa 70 mi­
liardi, e cioè più di quanti s~ ne poss:ano ri­
'cavare dalle nostre risorse idriche sfruttate 
integralmente e doè anche con impianti- non 
più economici. Akuni milia~di di Kwh. si po­
tranno ricavare ancora dal metano e dagli 
impianti geotermo-elettrici, m:a occorrerà pur 
sempre ri·correre alla produzione termi,ca, cioè 
all'importazione di carbone e olio 'combustibile 
in misura sempre maggiore con il corrispon­
dente cres,cere dei rispettivi consumi. 

N o n solo quindi nel mondo si fa strada la 
pensuasione ~che è necessario dedicarsi alla 
utilizzazione pa!Cifka de'li' energia atomica, ma 
anche nel nostro Paese, povero di mezzi, ·si 
fa strad-a sempre più il bi1sogno di affrontare 
e risolvere il problema del reperimento di 
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nuove fonti energetiche, proble·ma po1sto dalle 
sempre ma,ggiori quantità di energia da met­
tere a disposizione di una domanda che cresce 
continuamente. 

L'energia atomica si sta sgantCiando da ·quel 
destino di distruzione per passare a quello, 
più nobile, di strumento di lavoro. 

Ma tutto € frammentario, tutto esige oltre 
che disponibilità ben pìù an1pie e permanenti, 
apporti finanziari, una fusione di sforzi, una 
convergenza di iniziative, un cmnularsi di 
s1anci e di propositi che debbono avere un or­
gano idoneo di natura nazionale espresso dallo 
Stato attrave:t:so l'iniziativa del Parlamento 
della libera Repubbli,ca democratica. 

Non vi può essere quindi alcuno che non 
a~ocetti l'a tesi fùndam.entale ·che queste nuove 
materie prime, che possono essere denominate, 
come detto nella relazione che aceompa:gna il 
disegno di l'egge, «·combustibili nucleari », 
vanno acquisite alla possibilità di utilizzo in 
ogni N azione che non voglia perire o restare 
aUa coda del progresso del mondo nei suoi po­
poli e nell'e sue collettività naziona'li. Le cifre 
che in questo eampo ci vengono date dalla re­
lazione ora ricordata sono di enorme interesse 
e valore. Esse scolpiscono con indicazioni glo­
bali, quanto il mondo disponeva 'fino a ieri nel 
campo delle forze energetiche già in possesso 
potenziale e di utilizzazione, e quanto può con­
siderars,i disponga oggi in funzione deHa con­
quista ~tomica. 

Di fronte ad un contenuto energetico totale 
espresso in miliardi di miliardi di Kilo.:..calorie, 
espresse queste con la for,mula: 10 alla 18a 
potenza e cioè in Kcal (1018 Kcal) di tutto 
il,com.plesso dei .combustibili già noti (petrolio 
greggio, benzine leggere naturali, scisti bitu­
minosi, gas natura~i, 1carbone) per un tot,ale 
di 22.070 unità, stanno 450.000 unità derivanti 
dal solo uranio (quale individuato ad oggi nel' 
mondo) e considerato tutto scindi bile. E il ca­
lore sviluppato dalla scissione deH'uranio può 
essere trasformato in forzta motrice e questa 
in energia elettriea. 

Una potemza energetiica derivante dal solo 
uranio oltre 200 volte superiore! 

Siàmo dunque ne1 campo dei probl'emi fon­
damentali della vita di un popolo di fronte 
anzi a realtà che tutto tsuper~ano e tutto sovra­
stano, ·come una sorumatoria grandiosa di for-

z.e e di risorse da mobili t are per ogni esigenza 
del vivere mnano. 

Può allora lo Stato restare assente da questi 
immensi fenomeni di rieerc1a e di conquista? 
Può ·lo Stato essere inerte e lasciare che sol­
tanto la iniziativa privata agisca e si adoperi, 
Inentre poi sono neces1sari capitali quanto m,ai 
cospicui per poter raggiungere finalità con­
crete oper~anti? 

Il disegno di Tegge Caron-Carmagnola-Per­
rier può_ essere che sia soltanto un'apertura 
iniziale alla soluzione di tanto vasto problema, 
ma costituisce l'affermazione di un principio 
per il quale l'intervento del Parliam.ento e 
quindi del Potere esecutivo vuo~l essere ope­
rante in via i~mmediata onde re'golare in p·ar­
tenza sviluppi, coordinazioni, impostazioni 
e dare la certezza al'la collettività nazionale 
che finalmente si agirà su di un piano con­
creto per l'utilizzazione di questa energia. Ra­
gioni politiche, militari e di ri1servatezza im­
pongono l'assoluto distacco dello C.I.E.N. tlal 

·polivalente C.N.R. 
Da quanto abbiamo detto in premeS'sa esi­

stono già iniziative. d' or~dine vario, ma s'im­
pone, a nostro giudizio, un sistema di vasi co­
municanti e di ri1cer,che allineate, ~che solo può ·· 
realizzarsi se esista un organo superiore che 
mobilitando mezzi ecqnomici è in grado di 
mettersi neUa posizione logica del coordina­
tore che sa di poter esrsere s.ercondato e ascol­
tato utilmente. 

L'analis·i dei vari articoli del disegno di legge 
ci porterà 'ad altre considerazioni e notazioni. 

L'articolo l determina l'a costituzione della 
« Commissione italiana per l'energia nucleare» 
(C.I.E.N.) che ha il mandato di proporre, stu­
diare, coordinare, controllare le rieerche nu­
cleari dirette a fini padfi1ci. Così quindi come 
per il « Consiglio nazionale deHe rkerche » in 
una specificazione circos.critta ai problemi' ato­
mici, si dà vita ad una personalità giuridica, 
alle dirette di pendenze del'la Presidenza del 
Consiglio dei minis,tri. 

L'articolo 2 indica l'organo di amministra­
zione e di azione e la sua nomina. 

L'artilcolo 3 approfondis,ce e dettaglia le 
funzioni della Commissione e si svHuppano 
quindi i concetti contenuti nelle parole : « pro­
muovere, studiare, coo:rtdinare, controllare». 
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L'arti~olo 4 dà il modo di utilizzare e ani­
mare le iniziative pubbl'iche e private che in­
tendano attivarsi con latitudine di possibilità 
di indubbia opportunità. 

L'1articolo 5 strumenta la funzionalità deHa 
Connni1ssione inserendola nel controllo del Mi­
nistero dell'industria e commerdo e :fi:srsando 
congrue modalità. 

L' artkolo 6 determina il suo ·finanziamento 
attingendone alle maggiori forze energetiche 
oggi in uso nel Paese il cui controllo è in atto. 
Cinque centesi1ni di sovrapprezzo su ogni kilo­
vattora consumato ci porta ad una entrata di 
partenza di circa 1 miliardo e 250 milioni an­
nuali, dato che i 32 mHiaroi di energia pro­
dotta annualmente negli u~timissimi tempi 
debbono ~considerarsi ridotti a non più di 
25 mili'ardi passati al .consumo e da esso pa­
gati. 

I cinque centesimi di ~sovrapprezzo per me­
tro cubo di metano dovrebbero dare un get­
tito di altri 250 milioni ·di lire ·COnsiderato che 
non è lontano il' giorno in eui il metano an­
nua~lmente passato al consumo potrà raggiun­
gere i 5 miliardi di metri cubi. 

L'articolo 7 indica la procedura per la ema­
nazione delle norme esecutive che non possono 
non essere minute ed esaurienti data 1la im­
portanza dell'organismo e la necessità ~che la 
dis.crezionalità sia ragionevolmente limitata 
dall'o automatismo di formule regolam·entari 
sufficienti. 

L'articolo 8 costituisce possibilità di utilizzo 
d i personale già nella Amministrazione statale 
in quanto le com;petenz·e non sono di tutte e 
vanno assunte laddove esistono. 

L'~artkolo 9, giustamente e collegatamente, 
prevede che il trattamento deve es:sere idoneo 
in quanto siamo nel campo delle più alte 
espressioni dell'ingegno umano ehe va atti­
vato dal~a skurezza del vivere onesto e tran­
quillo, fuori da ogni suggestione e miraggio 
non legittimi. 

Ogni sforzo per arrivare rapidamente alle 
applicazioni industriali anche nel nostro Pae­
se, va quindi compiuto, ed è giusto che la 
copertura dell'onere relativo, per la funziona­
lità dell'organismo propulsore, sia fatta di­
scendere dal settore dei •consumi prevalenti di 
energia elettrica e metano, e si allacci in una 
logica continuità ai beni di consumo e di pro-

duzione che queste nuove realtà tendono ad 
as~sicurare nei secoli che verranno in sempr~ 
maggiori volumi e in potenze sempre più rile­
vanti. Che l'attuale onere previsto dalla legge 
sia sopportabile e sostanzialmente ~contenibile 
neHe stesse situazioni presenti di rieavo non 
è il caso di illustrare, tanta evidenza è nella 
stessa minima misura e, d'altra parte, non po­
tendo gravare direttamente n· bilancio. dello 
Stato, o non essendo ciò conveniente, non re­
stava che pensare ad una formula che gene­
ralizzasse quanto più possibile gravandone 
vaste collettività come quelle consumatrici di 
energia elettrica, o settori al pre:sente in situa­
zione favorita quali quelli che sono in grado 
di usufruire e usufruiranno di metano quale 
nuova forza calorifica conquistata al' nostro 
Paese insperatamente. 

Si potrebbe opinare se non :sarebbe più lo­
gi,co lasciare la materia e il ~campo che ·riveste 
alla iniziativa privata o quanto meno al Con­
siglio naziona~le delle ri'Cerche, m:a bastano 
poche eonsiderazioni per concludere confor­
memente alTo s.pirito e ai propositi deHa 1egge. 
Infatti, consentire ~che gruppi privati più o 
meno vasti posrsano essere i padroni di queste 
nuove potenti forze conquistate agli umanj, 
significherebbe delegare ad esse sostanziali fa­
coltà di comando e di azione nei confronti 
della intera collettività nazionale. Altri mo­
nopoli per quanto potenti rappresenterebbero 
sciocchezze da nutlla, dì fronte alle organiz­
zate rea·ltà di chi detenesse le fonti di queste 
nuove energie e ne potesse disporre a proprio 
criterio. Può dirsi : ma al'lora si provvederà 
con leggi specifiche e particolari ad avocare 
allo Stato ogni diritto e ogni controllo! Bene. 
Ma ~chi opererà allora sul piano privato con la 
certezza di que1sto domani più o meno vicino? 

E, d'altra parte, non sarebbero tali le forze 
accentriate ed agenti, da impedire che tali 
leggi diventino realmente op1eranti? N 01n ab­
bi_amo forse qua1che significativo episodio in 
campi ben più modesti? 

Quindi la nostra tesi resta anche in questo 
campo comprovata. 

Per quanto riguarda infine T'opera del Con­
sigli'O nazionale delle rircerehe ci se·mbra che 
per un p·roblema di tanta mole e con aspetti 
anche di particolari caratteristiche fatte di 
cautele, di delicate situazioni complesse, ri-
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servate e nuove non sia utile l'azione di un 
organo polivalente a finaHtà molteplici e a 
strutture pubblicisti-che che potrebbe anche 
mancare alla efficienza degli s~copi che si per­
seguono. 

Con ciò il nostro parere favor·evole si com­
pleta ·con o~i apprezzamento adeguato in una 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituita, alle dirette di pendenze del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, la Commis­
sione italiana per l'energia nucleare (C.I.E.N.), 
con lo scopo di proporre, studiare, coordinare 
e controllare le ricerche riguardanti l'energia 
nucleare applicata ai fini pacifici, nonchè le 
attività industriali relative. 

La C.I.E.N. ha personalità giuridica. 
Essa non persegue fini di lucro. 

Art. 2. 

La C.I.E.N. è composta di undici membri 
nominati - per cinque anni - con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, udito 
il Consiglio dei ministri. 

La Commissione elegge nel proprio seno un 
Presidente ed un Segretario. 

Il Presidente ha la rappresentanza della 
Commissione. 

Art. 3. 

La C.I.E.N. ha particolarmente il compito di: 

a) promuovere le applicazioni di pace del­
l'energia nucleare, intese allo sfruttamento ed 
alla conversione di essa in·. altre forme di 
energia, allo scopo di elevare le possibilità di 
sviluppo economico e industriale del Paese, 
predisponendo a questo fine un programma 

illustrazione· che abbiamo ritenuto opportuno 
formulare ampiamente per il rilievo che le que­
stioni toccate con le loro ripeDcussioni dànno 
ai problemi della vita economica e p·rodutti­
vistka della Nazione. 

T ARTUFOLI, relatore. 

organico per la costruzione di reattori nucleari 
per produzione di energia ; 

b) proporre e promuovere le ricerche uti­
li ai fini applicativi; 

c) promuovere la prospezione, la ricerca 
e lo sfruttamento dei n;J.inerali, la produzione 
e l'approvvigionamento dei materiali che in­
teressano l'energia nucleare; 

d) assicurare la partecipazione dell'Italia 
a conferenze, convegni, imprese ed organismi 
internazionali èd esteri per le ricerche e le 
applicazioni .civili dell'energia nucleare, non­
chè promuovere ogni forma di collaborazione 
dell'Italia con le Organizzazioni internazionali 
ed estere competenti; 

e) promuovere il coordinamento delle at­
tività che potranno sorgere nella sfera di com­
petenza della. Commissione, da attuarsi nel­
l'àmbito delle leggi vigenti; 

/) fornire al Governo tutte le informazioni 
concernenti l'energia nucleare e le sue appli­
cazioni, assistendolo direttamente, a mezzo dei 
suoi membri o di persone estranee da essa de­
legate, nei negoziati internazionali sulla ener­
gia nucleare e nella preparazione dei regola­
menti per l'esportazione, l'importazione, la 
produzione e la vendita di materiali e apparec­
chi comunque interessanti tale energia. 

Art. 4. 

La C.I.E.N. ai fini della realizzazione del 
.suo programma può affidare a imprese sia 
pubbliche che private l'esecuzione di compiti 
specifici, anche finanziandole, in quanto oc~ 
corra, e· stipulando i necessari contrattL 

I contratti sono firmati dal Presidente e da 
altro membro designato dalla Commissione. 

Tutte le realizzazioni ottenute con eventuali 
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finanziamenti della C.I.E.N. sono di proprietà 
della stessa. Essa, tuttavia, caso per caso, potrà 
stabilire condizioni diverse. 

Art. 5. 

Ai fini della realizzazione dei compiti di cui 
al precedente articolo 3, e per provvedere ad 
eventuali finanziamenti, di cui all'articolo 4, 
la C.I.E.N. prepara piani finanziari, dispo­
nendo dei fondi stanziati a suo favore a norma 
dell'articolo seguente. 

I fondi per il funzionamento della C.I.E.N. 
saranno determinati annualmente in base ad 
un bilancio preventivo, che, deliberato dalla 
Commissione medesima, sarà sottoposto nel 
dicembre di ogni anno al Ministro dell'indu­
stria e del commercio per l'approvazione. 

La C.I.E.N. dovrà sottoporre ogni anno 
entro il marzo al Ministro dell'industria e del 
commercio per l'approvazione un conto con­
suntivo delle entrate e delle spese ed una re­
lazione sull'attività svolta nell'anno prece­
dente. 

Conto consuntivo e relazione sono presen­
tati al Parlamento in allegato al conto con­
suntivo dello Stato. 

Art. 6. 

Per la realizzazione dei compiti della C.I.E.N. 
sono devolute le entrate derivanti dai seguenti 
sovraprezzi : 

a) lire 0,05 a carico del produttore, su 
ogni kwh. di energia elettrica, comunque pro­
dotta da qualsiasi azienda pubblica o privata, 
comprese le autoproduttrici; 

b) lire 0,05 per ogni mc. di metano 
venduto. 

Il sovraprezzo su1 me:vcato è riversibile sui 
consumatori, salvi i rimborsi di spettanza delle 
Società produttrici di energia termoelettrica 
dal metano stesso. 

Il sovraprezzo su ogni kwh. di energia elet­
trica venduto è reversibile sui consumatori. 

L'applicazione dei sovraprezzi di cui al pre­
sente articolo avrà la durata di cinque anni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, e le entrate derivanti sono vincolate alla 
realizzazione degli scopi della C.I.E.N. 

La C.I.E.N. può ricevere sovvenzioni pub­
bliche o private di qualsiasi genere, come pure 
donativi in denaro, beni reali, materie prime, 
prodotti finiti, senza necessità delle particolari 
autorizzazioni previste dalle disposizioni vi­
genti per le persone giuridiche. 

Art. 7. 

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, udito il Consiglio dei ministri, 
saranno emanate le norme necessarie all'attua­
zione della presente legge ed il regolamento 
esecutivo, il quale stabilirà le attribuzioni del 
Presidente, del Segretario e dei membri della 
Commissione e le norme per il funzionamento 
della C.I.E.N. 

Art. 8. 

Su richiesta del Presidente della Commis­
sione, il Presidente del Consiglio dei ministri 
può disporre con propri decreti il distacco ed 
il comando presso gli uffici della Commissione 
di pers·onale dell'Amministrazione dello Stato. 

Art. 9. 

La Commissione può, con deliberazione adot­
tata a maggioranza assoluta dei propri mem­
bri, disporre la assunzione di personale tecni­
co o comunque specializzato il cui trattamento 
giuridico ed economico potrà essere assimi­
lato a quello previsto dai contratti dell'impie­
go privato, secondo le norme che saranno con­
tenute nel regolamento di esecuzione. 

L'onere conseguente graverà su un appo­
sito capitolo del bilancio della C.I.E.N. 

Art. 10. 

A tutte le operazioni, gli atti e i contratti' 
concernenti la C.I.E.N. si applicano le norme 
di cui all'articolo 26 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646. 

Art. 11. 

La presente legge sostituisce il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 26 
giugno 1952, n. 3205. 



Atti Par-lamentari -lO- Senato della Repubblica - 464-A 

LEGISLATURA II ~ 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMEN'ri 

· L~ composizione. della G.LE.N ., integrata 
con _due nuove nomine, rimane quella del ces­
sato . Comitato :Qazionale per le ricerche nu­
cleari di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 27 giugno 1952, nu­
mero 3206 ed . il quinquennio dei designati 
scade nel 1959. 

Art. 12. 

Per i suoi fini la presente legge entra in 
vigore il giorno successivo a quello in cui ver­
ranno pubblicati i decreti contenenti le norme 

di attuazione ed il regolamento esecutivo, di 
cui al precedente articolo 7. 

Tuttavia, le disposizioni concernenti la no­
. mina della Commissione entrano in vigore :il 
giorno successivo a quella della pubblicazione 
della legge. 

Non appena costituita la Commissione re­
digerà lo schema delle norme di attuazione 
della legge e quello del regolamento esecutivo, 
e presenterà gli schemi suddetti al Presidente 
del Consiglio dei ministri entro sei mesi dalla 
pubblicazione della presente legge. 




